
Dichiarazione finanziamento statale opere pubbliche 
(art. 5 Legge 27 luglio 2004, n. 186) 

Dati di sintesi dell’intervento 

Comune di        Località e indirizzo       

Committente        
 
Dati catastali Foglio n.       Particelle n.       
 
Tipo di intervento  

 

 
COMMITTENTE:          (*) campi obbligatori 

Il sottoscritto*       

Luogo di nascita*       data di nascita*       

Codice fiscale*        

Residente nel Comune di*       Prov. *       

indirizzo*       n. *       

C.A.P.       Tel.  

e-mail        

PEC       

  in proprio  

 in qualità di Legale rappresentante, o altra forma di rappresentanza, come indicato nell’istanza, della 
seguente Ditta/Azienda/Altro: 

Ragione 
sociale*       

Partita IVA       

con sede in*       

indirizzo*       n.  *       

C.A.P.       Tel.       

e-mail*        

PEC*       

DICHIARA 

che i lavori previsti non sono lavori pubblici di interesse 
statale o comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo 
Stato e quindi non rientrano nei disposti dell’art. 5 Legge 27 
luglio 2004, n. 186 commi 2 ter, 2 quater, 2 quinquies. 
DICHIARA, altresì, 
di aver preso visione dell'informativa sul trattamento e utilizzo dei 
dati personali di cui all'art. 13 Reg. (UE) 2016/679, pubblicata nel 
sito internet della Regione Marche al seguente indirizzo: 
https://www.regione.marche.it/Privacy 

Firma del Commitente1 

 

 
  

                                                           
1 La firma può essere in forma autografa (allegare documento di identità) o digitale (Documento informatico firmato digitalmente ai sensi 
del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo 
e la firma autografa) 



Riferimenti normativi 
 
Legge 27 luglio 2004, n. 186  
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, recante 
disposizioni urgenti per garantire la funzionalità di taluni settori della pubblica amministrazione. 
Disposizioni di delega legislativa e di proroga di termini 
 
Art. 5. Normative tecniche in materia di costruzioni 
1. Per assicurare uniformi livelli di sicurezza, ferme restando le competenze delle regioni e delle province autonome, il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, provvede, di 
concerto con il Dipartimento della protezione civile, secondo un programma di priorità per gli edifici scolastici e sanitari, 
alla redazione di norme tecniche, anche per la verifica sismica ed idraulica, relative alle costruzioni, nonché alla redazione 
di norme tecniche per la progettazione, la costruzione e l’adeguamento, anche sismico ed idraulico, delle dighe di ritenuta, 
dei ponti e delle opere di fondazione e sostegno dei terreni. 
2. Le norme tecniche di cui al comma 1 sono emanate con le procedure di cui all’articolo 52 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, di concerto con il Dipartimento della 
protezione civile. 
2-bis. Al fine di avviare una fase sperimentale di applicazione delle norme tecniche di cui al comma 1, è consentita, per un 
periodo di diciotto mesi dalla data di entrata in vigore delle stesse, la possibilità di applicazione, in alternativa, della 
normativa precedente sulla medesima materia, di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086, e alla legge 2 febbraio 1974, 
n. 64, e relative norme di attuazione, fatto salvo, comunque, quanto previsto dall'applicazione del regolamento di cui al 
d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 
(comma aggiunto dall'art. 14-undevicies della legge n. 168 del 2005: termine prorogato al 31 dicembre 2007 dall'art. 3, 
comma 4-bis, legge n. 17 del 2007) 
2-ter. Al fine di ridurre i tempi di realizzazione dei progetti di lavori pubblici di interesse statale o comunque 
finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, la verifica preventiva di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, accerta anche la conformità dei progetti alle norme tecniche per le costruzioni di cui al 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018, pubblicato nel supplemento ordinario n. 
8 alla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018, ovvero alle norme tecniche per la progettazione e la costruzione 
degli sbarramenti di ritenuta (dighe e traverse), di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 26 
giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 156 dell’8 luglio 2014. L’esito positivo della verifica di cui al 
primo periodo esclude l’applicazione delle previsioni di cui all’articolo 4 della legge 5 novembre 1971, n. 1086, al 
capo III del titolo II della legge 2 febbraio 1974, n. 64, e alla sezione II del capo IV della parte II del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. I progetti corredati dalla verifica di cui al primo periodo sono 
depositati, con modalità telematica, presso l’archivio informatico nazionale delle opere pubbliche-AINOP, di cui 
all’articolo 13, comma 4, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 
novembre 2018, n. 130. Con la stessa modalità di cui al terzo periodo sono depositati le varianti di carattere 
sostanziale regolarmente approvate e i documenti di cui agli articoli 6 e 7 della legge 5 novembre 1971, n. 1086, 
nonché agli articoli 65, comma 6, ove applicabile, e 67, commi 7 e 8-ter, del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380. 
(comma aggiunto dall'articolo 10, comma 7-bis, decreto-legge n. 76 del 2020) 
 2-quater. In relazione ai progetti di lavori pubblici di interesse statale o comunque finanziati per almeno il 50 per 
cento dallo Stato, approvati nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore delle norme tecniche per le 
costruzioni di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008, e la data di entrata in vigore del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018, l’accertamento della conformità di detti progetti alle norme 
tecniche di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 è effettuato entro il 31 dicembre 2021, 
previa richiesta da parte delle stazioni appaltanti da presentare entro il 31 dicembre 2020 e senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, dal Consiglio superiore dei lavori pubblici per i lavori di importo superiore a 50 
milioni di euro e dai comitati tecnici amministrativi istituiti presso i provveditorati interregionali per le opere 
pubbliche per i lavori di importo inferiore a 50 milioni di euro. Qualora il lavoro pubblico di importo inferiore a 50 
milioni di euro presenti elementi di particolare rilevanza e complessità, l’accertamento di cui al primo periodo è 
effettuato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici su richiesta motivata del provveditore interregionale per le 
opere pubbliche. 
(comma aggiunto dall'articolo 10, comma 7-bis, decreto-legge n. 76 del 2020) 
2-quinquies. In caso di esito positivo, l’accertamento di cui al comma 2-quater produce i medesimi effetti degli 
adempimenti e dell’autorizzazione previsti dagli articoli 93 e 94 del decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, dall’articolo 4 della legge 5 novembre 1971, n. 1086, e dagli articoli 17, 18 e 19 della legge 2 
febbraio 1974, n. 64. I progetti corredati dall’accertamento positivo di cui al comma 2-quater sono depositati, con 
modalità telematica, presso l’archivio informatico nazionale delle opere pubbliche-AINOP, di cui all’articolo 13, 
comma 4, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130. Con la stessa modalità di cui al secondo periodo sono depositati le varianti di carattere sostanziale 
regolarmente approvate e i documenti di cui agli articoli 6 e 7 della legge 5 novembre 1971, n. 1086, nonché 
agli articoli 65, comma 6, ove applicabile, e 67, commi 7 e 8-ter, del decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380. 
(comma aggiunto dall'articolo 10, comma 7-bis, decreto-legge n. 76 del 2020) 
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